
i-I 

« 

n 
i - I ' 

^x y ^ J d d ^ 

*i 

Anno XIL N. 42 iJomemica 11 febbraio 1877 

- ' i i 

PATTI D'ASSOOIAZIONS 
Ann»!» - Semestre 

Padova tirufllclo del ai«raide . . 
domicilio . . . . , . 

fer tutta !UHa franco iì posta , » 
pur listerò In spe«« dì ^ t a in pili. . 
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[ Xa, caduta di Mìdhat, ai'cambia
menti ohe da quel fatto possono d«--
rivaro nelle condizioni interna della 
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Turchia e ne'auoì rapporti coU'eatero 
formano ancòrS l'argomento princi
pale di quaai tutta la stampa eu
ropea. 

Le spiegazioni date in proposito 
dalla Turquie giornale ufficioso del 
governo ottomano, sono inconcludenti 
(J8uperfiue»Tpoìchè ognuno poteva im
maginarsi che ss il Granvisir venne 
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destituito ed allontanato^ fu perchà 
non si trovava più in comunanza dì 
idee col Sultano- L'importante sareV 
bfi di sapere su quali punti 8on9 
nate le discrepanzo, sopratutto ae 
fliaao derivate da un divorar) modo di 
intondèrfì la nuova costituzionff, ohe, 
secondo alcuni, Midfaat voleva since-* 
ramente applicata^ mentre tutto il 
partito turco, che attornia il Sultano 
cercava d'indurlo ad un passo in
dietro collo spauracchio delle cospi
razioni. 

La Turquig assicuia che il cam-
biarnewto avvouuto non prcgìudicho-; 
r i le nuove istituzioni doì paese, 
ma non sembra che nelle capitali d! 
Europa ai partecipi della stessa fi
ducia. 

Midhat era ritenuto come l'uomo 
che poi suoi sentimenti conciliativi 
rendtìva possibile in Turchia l'espe
rimento di una oostitusione: la siia 
caduta fece rinascere tutte ;le diffl-
denzo,j?articolarmontG a Pietroburgo 
dove non è parso vero di trovare 
un appiglio per dire allo poten:^e: 
< Avete veduto qual calcolo si può 
fare delie promesse turche?:» 

Il Golos^ colle sue considerazioni 
sulla caduta dì Midhat, ci offre la 
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Proprietà letteraria 

t!oaì dicendo, il marchesa inchjnavasi 
dinanzi alla figlia del visconte. 

La giovineua alla finale eraai rivolto 
Il msrcheae Armando^ era bella, di 
tutta la bellezza vaporosa di una flglia 
d'Albione. Biondi come l'oro aveva i 
capelli, ceruleo !o aguardo, Il volto a-̂  
labaatriDO e di forme qual! la sola mano 
di Fidia avrebbe saputo trarre dal blocco 
di marmo in una aspirazione amorosa. 

Amalia di Hoseadal era proprio nel-
aprìle della vita, poiché appena conlava 
sedici anni. . { 

llnìoa figlia dei viscontet aveva per 
data la madre Uno dall' infanzia. Vìvendo 
poiamenle col padre e dolala di un ca 
rettere affatlo opposto, Amalia era cfe 
scìuta come la rosa del Senab che si 
raccoglie sul calice per mancanza di 
sole senza perdere profumo e bellezza-

li visconte Guglielmo, sebbene avesse 
ereditato dai suoi maggiori numerosis
simi possedimenti, vi aveva ormai datò 
fondo, parje in gozzoviglie di giovinezza 
per consolarsi, come diceva, della, sua 
vedovanza, Q purte in pazze speculazioni 
che dQvê vauo nel suo cervello ceolu; 
pllcare le primiere ricchezze. 
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rniaura doirimpresaìone che l'avve-
nìmisnto ha prodotto in Ru33ia. Dica 
che la fiàe dell'Impero turco in Eu
ropa è giunta; soltanto bisogna à-
ver pazienza ed attonderet^a non à 
difficile averla con uno Stato qje 
perisce piìv rapidamente da crisi in
terna, cha da un esercito straniero. 

Veramente ai va dicendo da un 
secolo a questa parte che T Impero 
turco deve sfaHciarsì* e perciò il Qo-
los non ci narra nulla di nuovo. 
Aggiungendo che hiaogna avere pa
zienza, esso non fa che indicare la 
fase ^politica in cui entrò la Kussia 
per f isolaiiiento nel quale sia tro
vata dopo ohe la conferenza fu sciolta. 

Informazioni da Vienna dicono che 
le trattativa saranno riprese o sotto 
forma di conferenza, o mediante 
Scambio dì comunica?,ionì fra i ga
binetti ; ma, secondo noi» non sa ne 
otterrà effetto alcuno, poiché altro 
à la politica posta sul tappeto, altro 
è quella seguita dal governo russo 
nelle sue segrete intenzioni. 

Dovesse anche avverarsi presto la 
previsione del, Golos sullo sfascia
mento deir Impero turco, non sare
mo noi sempre a quella di sfipéré in 
qual modo se no devono dividere le 
spoglie? La barbarie turca, le sol* 
lecitudini per i cristiani d'Oriente,, 
sono polvere negli occhi per chi ai 
appaga della superficiahtA di una 
grande questione. Uno è il punto 
capitale da risolvere:-Quali| saran
no gli eredi del grande ampialato?» 

Questa, e nuU'altra è la questione 
orientalo, spoglia di tutti gli orpelli, 
di tutta le ipocrisie nelle quali cer
ca di avvolgerla la vecchia Europa, 
forse non meno malata della Tur-

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(paKi>MiAnto anHcipatto) 

In̂ erxloQi di avtfsì In f5uarta\̂ ygina oent. zS prr la prima puhbUcailone, 
cent 20 per ìi? aucceASive. La Unea surìi composta di 35 lettera, 
slsno intervuuàiofìi, spazi In car&Uere tesUno. 

Arlicolì comunr̂ atì c«nt 70 I» linea. 
Non si tien conto degli trticoti anonimi e si resp!n(;oÀe le lettere iion 

iaftanĉ ilfì, 
I manoscritti asmhe no» pubblicati, non si resUtuiscono, 
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cbia, e senza forse non meno tristo,, 
benché tutta cìpria e belletto. 

11 documen te di lord Pagot su 
colloquio fra Salishury e Melegari 
nulla ei apprendo di nuovo; la po
litica italiana vi è delineata nel modo 
che già ai sapeva. . 
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Egli recavasi in quel giorno al pa
lazzo re»!e a Une di sollecitare un U 
vore, che doveva facilitarg!! la riuscita 
di uno fra i suoi mille progetti, e aveva 
condotto seco la flglia, comprendendo 
confusamente che gli sarebbe stala un 
ottimo ausiliario per ottenere quanto 
chiedeva. 

Sid era proprio lempo che il visconte 
di Rosendal pensasse ai casi suoi» im 
perciocché anche l'ultima terra che 
gli rimaneva, sitaaia a breve distanza 
dal castello di Mtxter, era in gran 
parte ipotecata. ' 

n marchese Armando, come se Vap-
parìzione della viscontessa d|, Bosendal 
avesse di un tratto ĉ imatt̂  il suo sdegno 
salutò nuovamente, e mentre il visconte 
gli gridava; 

— Addio mio bel cenobita, il diavolo 
davvero si è fatto monaco t... 

Scese in fretta le scoSe in mezzo ad 
UD codazzo di guardie e di servi che 
si inchinarono profondamente., .. 

La sua carrozza, elegahtissimo equi* 
paggio oh? formava l'invidia a l'am
mirazione della fashion di Londra, era 
alla porta. Vi sali: ordinò ai serri dì 
far ritorno al palazzo o all'alba del 
gio rno susseguente una berlina di posta 
lira ta da quattro robusti cavali! Sor 
manni, conduceva il marchese al, suo 
castèllo di Master.' 

in. 
I 

Nella quiete della catnpagna, Armando 
credette di aver finalmente trovata la 
tranquillità» la pace cui da eigran tempd 
aspiravo, e quell' uomo che aveva sem
pre schernite ìe egloghe e le occupa. 
Zioni dei .gmlUmen-ftrmers consaorossi 
airogricoUura, * 

MALI E RIMEDI 
; i 

. Per far vedere in quale situazione 
si trova ora il ministero rispetto alla 
maggioranza, della quale .il Diritto 
vantava fin l'altro ieri la compatezza, 
riportiamo dal Secolo, foglio radi
cale, l'articolo seguente : 

È inutile: se il governo, di sìnì^ 
atra non ha ìì coraggio di affron
tare i problemi poî ti innap^l dalle 
necessità fìnanziarié, dalla morale 
e dai postulati della civiltà, non ne 
faremo nulla neppur con esso. Chi 
ha tenuto dietro ai «uoi fatti di que* 
sti nove mesi, deve pur ti-oppo dire 
che la fu una gestazione poco pro
mettente. ^' 

Continuiamo a spender molto ed 
a far poco: i contribuenti sono scor
ticati in m!sura indiscréta, e, quello 
che è paggio, le maggiori gravezze 
sono tollerate dalla classe pòvera: 
mentre H lavori pubblici, ai quali 
specialmente 6 raccomandato il pro-
ftperamento dell'industria e del com
mercio, procèdono con mortale len
tezza. 

Il miniatero si è accontentato finora 
di meschine rappezzature, dì circo
lari per raccomandare la buona mâ  
nìera e la misura legale nella esa
zione delle imposte: dimentico dei 
suoi programmi, non ha avuto il co
raggio neppure di proporre T aboli
zione del macinato sul grano turco, 
alimento miserabile e scarso della 
parta piî  povera deila nazione, meii* 
tra ì ricevitori vincono negli emo
lumenti i Boprastanti delle pubbliclie 
finanze. Cosi non ai va innanzi; ri

forma generalo e radicale in tuttp 
il sìflttìtìia flbanziarlo, ól vuole; non 
ha" il ministero Qotaggio di proporre 
l'imposta unica {graduale, che è la 
più giusta, la fih logica, !a meno 
MerosaT- almeno sopprima con un 
colpo ardito, maft^condodi immensi 
vantaggi, tutta T alta burocrazìa fi-
nanziaria; faccia ogni anno il prò-
ventivo delle spese necessarie e né 
ripartisca V onere fra Ip provincie 
dèi regno, affidando interamente ad
esse la cura di trovare i cespiti pii\ 
accomodati alle varie località e. dì 
farne V esazione pe^ conto del go* 
verno. Ma in quella ^ece si tira in
nanzi zoppicando; non ai ha il co* 
rapgib di emanniparsi dalle pastoie 
di sistemi avviluppati e costosi, e 
che ticiupano molte migliaia di per* 
flone, ohe gotrobboro dedicarsi alle 
arti e alle industrie e che invece 
languono per tradizionale destino 
nei pubblici Impièghi a tutto peso 
del pubblico erario, 

Lft giustizia come continua ad 
essere amministrata? Le'cause tirate 
io^ l̂ungo degli anni colla rovina eco
nomica dei privati interessi, mentre 
itì(pochi-giorni si dovrebbero giu
dicare; le condanne tarde, con grave 
detrimento alla pubblica morale ; al
leggeritala responsabilità delle azioni 
fraudolenta, poche delle quali cadono 
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chò non si seppe ancora, dopo la 
emancipazione italiana ristorare il 
sentiqitìnto del bello che oÌ deve far 
rivivera dì vita più rigogliosa dopo 
lo svolgimento delle scienze che han
no dato tanto impulso all'umana so
cietà da Gallileo al giorni nostri. 
LMstfu ì̂one popolare ancora monca 
e difettosa, perchè raocomandata a 
maestri che lottano colle più incal
zanti necessità della vita. < ; 
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Istituti tecnici sparai a larghe 
mani dappertutto, anche dove man-
capo le industrie per le quali sqno 
fatti, mentre non si ha quasi alcuna 
scuola fabbrile, che sarebbe tanto 
necessaria a raccogliere i figli de! 
popolo e salvarli da una vita di 
stesti e di Vizi. 

Alle saggio e provvide ammini-
etrazioni che mancano, dal ministero 
Ano al più meschino comune, ai cre
de sitppliì̂ e col iufiso e colle mostro 
di un ordine apparente, lusso di 
stampati, ricchezza di formulari, ele
ganza di mobili, svariatezza ed am
piezza di locati, ad il tutto a spesa 
dei dissanguati contribuenti. 

Dei nostri guai presenti non vo
gliamo addebitare interamente! il mi
nistero sorto dalle rovino del 18 
raarso; abbiamo voluto non altro 
che ricordare i danni noì̂ tri ed ani
marlo a mettersi con coraggio sulla 

sotto la sanziona del codiee; e/;per vera via che possa assicurargli iì 
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Dj principio gli sembrava che la oa 
tura prendesse forme nuove, ispirasse 
nuove estasi alla sua anima Imprassio 
nabile e allora il sub linguaggio era 
appassionalo, eloquente, e il suo pen-
siero ritraeva a aplèiididi colori i sen 
timenti del cuore. ,« 
, Ma .l'incanto di quella esistenza non 
potava durare eternamente. Armando 
si sentiva solo e la superiorità del EUO 
carattere gli rendeva ormai incresciosa 
anche 'a dimora a Maxier. percbè gli 
m ancavano ì confronti per poter ripetere 
orgogliosamente con Sydnel: io valgo 
più degli altri uomini. 

Obi mai avrebbe voluto dividere con 
Armando la solitudine del castello di 
Maxtert ' 

r - . t I 

Coloro elle per burbanza genealogica 
credevano! suoi uguali, erano stati trop
po maiWaltoti dal suoi frizzi e dalla sua 
superbia: agU altri non poteva certo 
riuscire gradito il pensiero di avvici
narsi ad un uomo del quale conosce. 
vano pei" prova fi carattere bisbetico 
ed altiero. 

I , 

Il marchése trovavasi a Haxter da 
olire un anno, e già i servi si anda
vano accorgendo che quella .relegazione 
avrebbe ben presto avuto fine, perchè 
il Ipro signore facessi sempre più cupo 
e pjì) di un^ volta era accaduto ch'e
gli lasciasse loro intravedere la proba
bilità, del ritorno a Londra. - f 

Finaicaeme, Armando si sentì profon 
damentè annoiato e pensò nuovamente 
ai suoi cavalli, che da lungo ,tempo 
oziavano nelle sctiderle, rammentò i 
suoi cani favoriti, ìe sua caccìe predi 
lette .e gì persuase qhe poteva benissimo 
metterò d'accordo la caspia a) cinghiale 
colle egloghe virgilian?. 

E allora il castello ed il gran parco 

soprassello la camera del cancelliere 
fatta bottega, nella q^ale Teipida 
cedette il posto a Mercurio. 

XI pubblico insegnamento conser
vato alla balìa dei burgravi dei Mini
steri passati, gènte di favori e di 
parzialità, e per la quale criterio 
precipuo, anzi (Juaai esclusivo nel
la sceita dei professori era V oS" 
sequio e rarrendevole>5za alle esi
genze governative; se alcuno osava 
una libera parola, ora messo alla 
porta e per esso non o' era più re
missione. Le Università conservata 
in un numero eccedente ì btsogni 
(jella nazione, focolare d* inipotenti 
ambizioni o di ignobili ozii per la 
genarazione crescente; gli studi clas
sici in miserabile abbandono, per 

plauso della nazione, ohe possa ri
storare Vltalla dalle lunghe pene 
aofferte e sotto il governo degli stra-̂  
meri a sotto quello dei nostrali. 
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{Dalla Libertà) 
Frisarì, Frisarì, Frisar!,.. Chi dia-

mino sarà questo signor Frisarì. do
manderanno i lettori, dopo aver letto 
il nome tro volte.,. 

Mah!, 
Ecco qua, iì signor Frisari è uno 

di quelle eccellenti persone che Ton
da del progresso ha portato alla Ca 
mera dei deputati, nello stesso modo 

ohe vi ha portato, per esempio, il 
signor Napodanoj 

Nella Camera attuale sonò mol
tissimi Frisari e molti Napodano, 
1 quali» ignoti fino a ieri, adesso 
mano a mano ei fanno conoscere. 

L'ottimo signor Frisari non ha 
voluto aspettare pìii a lungo, ed ecco 
che, di sua propria e personale ini
ziativa, ha presentato alia Camera 
un progettino di legge di tre arti
coli, eppure pesante come una ma
cina. 

Eccolo qui tale e quale : -
• Art. L Dal 1 gennaio 1878 è 

abolita la tassa sulla macinazione dei 
cereali importa con legge 7 lu* 
glio 1868. 

«Art* 2. Dalla stessa epoca è im
posta'ai Comuni una contribuzione^ 
di 80 milioni di lire, 

*Art. 3- La detta contribuzione 
sarà con decreto reale ^ripartita in 
proporzione degli abitanti di ciascun 
Comune, è riscossa nei tempi e con 
i modi delle contribuzioni dirette. « 
' Noi desidoriam'c di far sapere al 
signor Frisari che siamo veramente 
rimasti stupefatti del suo aureo can
dore, > che proviamo il bisogno di 
rallegrarci Con luì della sue eccel
lenti intenzioni. Ma proviamo del 
pari un altro bisogno, quello di di
chiarare qui dove nessuno ei sauté, 
che nella nostra semplicissima qua
lità di italiani, ci sentiamo un ta,n-
tino uniiliatì* '̂ 

Siamo uthilìati. 
Non giÀ perchè il eignor Frisari 

ha presentato il suo bravo progetto 
di legge, ma perchè egli ha trovato 
e forse 8en>:a ombra di difficoltà, uà 
collegio elettorale (non sappiamo 
nemmaoco quale Sìa) che ha suppo
sto di trovare in lui la stoffa del 
legislatore. 

Cosi 4; quel primo artìcolo che 
abolisce il macìna'̂ o, li, per li, e a 
scadenza fissa; il 2 articolo che ap
pioppa ai Comuni 80 milioni di im
poste dirette; il 3 che in tre'righe, 
aggiusta ogni cosa, che altro hono 
buon Dio, se non che la quintessenzìa'̂  

V 
ecbeggisrono al suono de! corni e quei 
poveri cinghiati che da tanto tempo go 
devano di una pace insperata, dovet 
tero noveìiamenie difendere la loro vita 
contro i veltri ed i cacciatori. 

Ma il inarchesd era solo ancbe alla 
caccia e quando 11 suo cuore, entusia
smato un istante dal perìcolo, rimette-
vasi .in calma, quando circondalo dai 
servi e preceduto da trofei della vit
toria ritornava ai castello, ben compren> 
deva che anche quelle emozioni non 
bastavano a renderlo felice. 

Accadeva allora che, imbronciato, 
cbiudevssi nelle sue stanze e per molli 
giorni nessuno all'infuori di Lodovico, 
poteva avvicìnarst^all-iroao signore. 

Urt giorno, allorché la turba dei do
mestici credevasi p'ù che mai sicura 
di oziare, il marchese di Ucixter pre 

eia, Armando annunziò che si sarebbero 
diretti dalla parto di RosendaU' ' 
'• Era un bel mattino di estate, e ŝ b̂  
bene da Moxier a Rosendal la distanza 
non fosse breve, pure al calere del 
sole i cacciatori avrebbero potuto, es
sere di ritorno al castello. 

Un'ora dopo la cavalcata trovavasi 
nel più follo delle boscaglie. 

Armando lanciava furiosamente il suo 
bruno Azim ed il cavallo secondava Ì 
capricci del cavaliere come se quelle 
due anime (perdonoo spiriiuaiiali 1...) sen• 
tissero all'unisono. 

Alcuni cinghiali eransi mostrati sul 
cammino dî Armando, ma questi li di
sdegnava e continuava a spronare come 
se gli tardasse di uscire da quel lafeQ' 
rìnlodi alberi e di sterpi. 

1 servi, nulla comprendendo, seguì-

montare a cavallo. 

sentandosi in perfetto costume di cao-1 yâ no il padrone come meglio veniva 
eia, ordinò di sguinzagliare ì cani e di ioi"o latto, ma ben presto sfiniti dalla 

fatìva e accorgendosi che sarebbe stalo 
impossibile tenergli dietro, si raccolsero 
come se il corno ne avesse dato il so
gnale.-

Arniando, giunto, ad un largg fosso 
che segnava l'estremo timiteyelia fo
resta, arreslossi. "'^ 

Si volse indietro e si acop^sechaun 
solo de'suoi lo aveva segiiito. 

Era ir vecchio Lodovico. 
lì, maî chese nê  parve lieto. ; 

È qui U,termine de'miei possedi-
menti? chiese con una dolcezza che 
î on gli era certo abituale, 
ì Lodovico si affrettò di rispondere af 

fermativamente, 
— Dunque al di là di .questo ver 

sante che ci sta dinanzi havvi Rosendal? 
E senza attendere la conferma spronò 

il cavallo, che d'up balzo ebbesorpas 
salo quel confine, e si pose a galoppare 

Il comando.giupgava improvviso, nea-
sun preparativo era stato fatto, qumdi 
fu .jiiin à(iida?e e venire, un accorrere 
da. ógni parte^ perchè con un upmo 
delia tempra di Armando non oravi da 
indugiare. 

Il marchese passò Mn rassegna i suoi 
servi colla precisione di un capitano^ 
e. dopo essersi accorto che hessiitiò ìnan-
cava — fatevi onore miei gantiluomi|ii 
della livrea!!,.--- disse loro boa tuono 
fra il serio e lo scherzevole, ma pur 
sempre eoa sarcasmo. 

Pronunziando queste parole Armando 
pensava forse a quei cortigiani per ì 
(̂ uali egli sentiva un profondo diapveszo. 

A tale curiosa apostrofe 1 servi si 
guardarono meravigliati e scambiarono 
uno sguardo d'intelligenza. 

Neil* impartire gif ordhii per la cac-

verso la vetta. 
, Lodovico lo imitò. Quest'uomo, ben
ché vecchio, per anni, avea le membra 
d'acciaio. 

Poiché i due cavalieri furono giunti 
in yertìoi ella moptagnat Armando di 
Haxter fissò lo sguardo giù nella valle 
e scorse fra le piante una casa di a< '-. 
spetto signorile/sebbene ridotta in eat
tivo stato-

Rosendal apparteneva al padre di 
quello giovinetta che Armando aveva, 
IncofìLT&ta neUe sMe del palazzo di 
SamlJames. . ' 

Il visconte di Rosendal era senapra 
stato per il marchese di Msxter un [buou 
vicino e quasi un amico, nel significato 
relativo che questi due uomini poteand 
dare all'amicìzia. 
; Però Armando non aveva miai visi
tato il visconte nellU:,Sus terra., 
: Ed ora, LodoyicOi con grande mara
viglia avfHi benìssimo compreso che 
trattavasi di,una visita a Rosendal 

Era dunque una sorpresa, un'appa
rizione che Armando meditava, e corto 
in quei momento, sebbene il visconte 
Guglielmo potesse credersi nei suo or
goglio degno di tanto onore, era ben 
lontano dall'attendere la visita deirere» 
mìta di Maxter. 

Dopo pochi istanti di riposo,.il mar
chese spinse il cavallo per una stradic; 
ciucia che serpeggiando in mille guise 
adduceva a Rosendal. 

Quali pensieri,agjiiavansi nella menta.' 
di Armando ? 

Eragli noto che il visconte Guglielmo • 
a la giovane Amalia trovavansi in cam -̂
pagna !.. ' 

Lasciando Maxter erasi durque pre 
fisso di visitare i suoi vicini t 

(Continua) 
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^«1 discorsi elio sì fanno di solito 
dagli spolitìcatftt di mestiere nella 
fftrraaoìa d«! Yillaggìo?..... 

Via, onor. FrÌBari, lo confessi.... 
prima di presentare il suo .progetto 
di legge alla Camera olla lo ha svolto 
tì oaTdpggJato o al caffè o alla farma-
cifi,in DiÔ pio a^ un gruppo dì elettori 
influenti: «So fossi io ministro fpkr 
quasi (li sentirla), aholirei subito U 
macinato, e farei pagare V imposta 
ai Comiini : perchè 1 Comuni... » e 
giù una tirata sulla facilità, la pros-
teiiKa, la [sicurezza pei Comuni dì 
pagare,,. È cosi o non è cosi che la 
sua elezione si è fatta ì E quante, 
in nome di 'Dio, se no sono fatte 
«orna la aual E forse, proclamato il 
risultato della votazione perla quale 
r on. Friaari riusci flleUo, ecco ohe 
si sarà fatta una generale illumina
zione, ed il concerto avrà percorso 
l'unica strada del villaggio, e le 
più robuste gole avranno gridato ; 
< Evviva il nostro deputate? ! Evviva 
il Ministero riparatore ! » 

Dì quelle feste e luminarie oggi 
cominciano a vedersi i frutti : ma 
siamo appena al princìpio, e neces-
safiamente sì dovrà andare fino in 
fondo I . 

Orsù; vecchi uomini di sinistra, 
vecchi cospiratori, vecchi rivoluzio
nari, dite la verità, ma ditela sin
cera: l'ideale Che vi facevate in 
passato, agognando il potore, lo 
avete raggiunto ì o vi credete alme
no sul punto di raggiungerlo ì Con 
tutti questi onorevoli e degnissimi 
Frisar] che vi circondano e che rap
presentano ì vostri gran hattaglìQDi, 
ctie sperate di fare ? Quando eravate 
20 o 26, ma avevate un'idea, vi 
aentivate più forti o più deboli? 

Aspettiamo la vostra risposta, se 
' mal ce la darete, E intanto godete 

allegramente i trionfi che può prò 
cacciarvi uno dei vostri, e salutato 
in lui e con lui l 'èra novellai 

nta.od Ingiuria, o salvo aerapro l'ob
bligo al risarcimento del danno. 

Art. S^^i^udìzi penali e civili 
contro i?pubblìci funzionari e contro 
la pubbliche amministrazioni per atti 
riguardanti reseroìzio delle pubbliche 
funzioni sono esclusi,d^Ha ooajjp|-
teuza de' protori. 

.Art. 9. Sono abrogati gli articoli 
8 e ,110 della legge comunale a pro
vinciale del 20"marzo 1865, nume
ro 5903, nelle parti contrarie alle 
disposizióni della prosente legge. 

Art. lo. La legge sullo stato degli 
impiegati civili regola i diritti, i do
veri e la responsabilità de'funzio
nari dell'ordina amministrativo verso 
l'amministrazione. 
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LA RESPONSABILITÀ' 
DEI PUBBLICI FUNZIONARI 

Ieri fu distribuito ai deputati il 
progetto di legge che i ministri della 
giustiziaj dell' interno presentarono 
alla Cambra sino dal 25 novembre 
dell'anno scorso. Eccone il testo; 

• • j 

Art 1. Tutti ì pnbUici funzionari 
possoro ossero sottoposti a procedi
mento penale, anello por fatti com-
mtìaai nelT esercizio delie loro fun
zioni, senza bisogno di autorizza
zione preventiva-

Aii, 2. Ogni persona danneggiata 
da reati autorizzati od eseguiti da 
pubblici funzionari délV ordine am
ministrativo 0 da altri atti conaì-
Btentt in ecceaso dì potere o.in evi» 
dento offesa alle leggi neirfì3ercizìo 
delle loro funzioni, ovvero da ingiu
sto riiìuto 0 da grave negligenza in 
ufficio, può parimente, senza bisógno 
di autorizzazione preventiva, speri
mentare solidariaraonte ^contro i rae-
'iefìirai, innanzi ai tribunali, uirazione 
civile dì risarcimento-

Art- 3. Non sarà ammessibilo l'ec
cezione deirobbligo di obbedienza ge
rarchica per libergtre.resecutore dal
l'atto abusivo dalla solitaria respon
sabilità dei danni, allorché V ordine 
dato d^l superiore di qualsivoglia 
grado sia mani fastamente illegale 
per V incompetenza di chi lo ha dato 
0̂  per la natura dell'atto ordinato, o 
qualora sia provato che 1* esecutore 
conosceva la illegalità. -

Art, 4. -Restano salve le disposi
zioni dello Statuto costituzionale ri
guardanti i membri del Parlamento 
ed i ministri. Con separata legge sarà 
provveduto intorno alla |re3ponaabi-
lità dì questi ultimi. Contro le au
toriti giudiziario e gli ufficiali del 
ministero pubblico sono mantenute 
3e disposizioni del titolo II, libro III 
del Codice di procedura civile. 

Art, 5, L' azione di risarcimento 
può essere esercitata in via sussi^ 
diaria, contemporaneamente o in se
parato giudizio^ anche coi^tro lo Stato 
od altra pubblica araministirazione a 
cui il funzionario appartiene; se gli 
atti al medésimo imputabili riguar
dino diritti od obblighi patrimoniali 
0 coìitrattuali dell' amministrazione, 
6 negli altri casi in cui, secondo i 
principii del diritto, io Sfato q Ja 
pubblica amministrazione debbano ri
spondere degli atti dei propri agenti. 

Art. 6. Pei debiti di responsabilità 
degli impiegati i tribunali possono 
autorizzare sequestri tanto assicura
tivi quanto esecutivi sugli stipendi 
« le pensioni, complessivamente fino 
al quinto del loro ammontare. 

\Art, 7, Colui che promuova teme
rariamente un procedimeuto p^nal? 
o civile contro un pubblico funzio
nario per atti riguardanti Tesercizìò 
delle sue funzioni, può essere con
dannato neììo stesso giudizio civile 
0.penale ad una multa da L, 100 a 
li. 1000, oltre la responsabilità pê ^ 
IJale nei casi dì diffamazione, calun-

UOMA, 0. — Crediamo di sapere 
che l'arciduca Alberto, feld mare
sciallo ed ispettore generale dell'ar
mata austriaca,, intraprenderà fra 
breve una gita neir Alta Italia. S. A. 
Imperiale e R^ale jvlaggierà sotto il 
nome di conte Fiiedck, 

{Fanfnlla) 
— In seguito alle vacans^e decre

tate ien dalla Camera, molti depu
tati hanno lasciato Roma ieri sera 
e questa mattina; e quindi si ritiene 
che la progettata riunione della mag
gioranza ministeriale non potrà es
sere tenuta prima della fine della 
prossima settimana, {idem) 

GENOVA, 9, Da qualche giorno 
è ospite della duchessa di Gallerìa, nella 
villeggiatura di lei a Veltri monsignore 
Dupanioup, 

ALESSANDRIA, 8. — É arrivata 
di ritorno la Commissione d'inchie
sta di INizza Monferrato. Solita ac
coglienza : asai'curovi si^ccedoranno 
gravi scandali- Alcuni ajbdàci prote
starono contro l'intervento governa
tivo per favorire l'elezione del Bar-
tolini, {Nuova Torino) 

NAPOLI, 9. — La mattina del 
sette S. % il Re ai recò a Capodi-
monte- "̂  

Nel giorno suldetto l'imperatore 
del Brasile visitò gli studii di vari 
artisti» r orto botanico eTUnìversità. 

L'imperatrice accompagnata da 
una sua dama d'onore e ricevuta 
dal sindaco si recò a Santa Chiara 
ove lungamente 6 piamente pregò 
nella cappella mortuaria della sua 
famiglia. 

Nel giorno successivo l'imperatore 
e l\imperatrice del Brasila ai reca
rono cól loro seguito a Caserta-

— 8,—ì giornali parlano tutti dei 
divertimenti del Carnevale, Il Roma 
scrive ; 

Grande, grandissima fulla ieri sera 
nel recinto di Piazza Plebiscito. 

Folla nel largo, folla sui palchi 
e sul loggione : fino il palchetto 
reale occupato da famiglia, nessuna 
delle quali certo apparteneva alla casa 
di Savoia o alle famiglie regnanti no
tate dall'Almanacco di Gota. 

FORLÌ', 9. — Un telegramma del 
Secolo annuncia che a Forlì l'Au 
torità di pubblica sicurezza ha proi
bito r affissione dei manifesti invi
tanti la cittadinanza a cummiamorare 
r anniversario dal 9 febbraio (pro
clamazione della Repubblica romana 
nel 1849) 

obbligato a deferire la ques.tionQ di-, 
nanzi il Consiglio dei ministri. 

— il progetto l i inttuzione obbli
gatoria e gratuita del aig. "Waddin-
gton è combattuto dal MoniteUf^fW 
quale trova elio la gratuità sarà fi't-
tìzì^ giacché quello ohe i Mttadinl 
nòî  pagheranno come retribuzione 
di scuola, la pagheranno Qatta[ formi 
di un aumento d'imposte. > 

—' Il Moniteur rende giustizia ài 
ministro dell'istruzione, pubblica di
cendo che 6830 non diaconosoendo 
questo inconveniente non ha decre
tato la obbligatorietà assoluta e s'è 
limitato, lanchò in larga misura alla, 
gratuità facottàtìvà. 

— Il signor Hérold, membro del 
Senato dì Francia, ha presentato a 
quell'Alta Assemblea un progetto per 
la rsprflsaioMo del duello; nel quale 
progetto il duello è chiamato delitto 
e si assegnano delle pene, non solo 
ai duellanti, ma eziandio ai loro te-
stimoni. 

La Commissione d'iniziativa del 
Senato, alla ^uale £a deferito Tesa
rne dì questo progetto, votò all'u
nanimità la presa in .oonsìderazione 
del medesimo. Il signor Eugenio Pel-
letan la incaricato di fare una Re
lazione sommaria sull'importante prO' 
posta del signor Hérold, 

AUSTRIA-UNGHERIA. 7. — Si 
ha da Pestr , . 

I ministri, entrando oggi neìU 
Camera, furono salutati da grida di 
£:ijen. 

Tutti i giornali commentano la rot
tura delle trattative, la maggior parte 
in senso favorevole al Gabinetto. 

Questa sera, ÌQ una seduta del Club 
del partito liberale, i ministri furono 
invitati a non cadere, ed & nerflistere 
nelle dimissioni, (iV. F. Presse) 

GERMANIA» 6. — Riguardo la 
politica del nuovo gabinetto, la 0az^ 
zeita d'Augusta crede che la nomina 
di Edhem pascià signifiuhi il ritorno 
alle idee conservatrici, però non am
mette che l'audamento generale delle 
cose sarà cambiato. 

— I giornali di Berlino pubblicano 
un avviso con cui ai aprono le sot
toscrizioni alla 12* serie di cartelle 
di credito fondiario russe al 5 per 
cento, per l'ammontare di 10,000,000 
dì rubli, ' 

— 7. — Un decreto dell' Impera
tore, del 5 febbraio, convoca il Rei-
chstag pel 22 corrente. 

RUSSIA, 7. — A Pietroburgo sarà 
tenuta fra pochi giorni una gran pa
rata, alla quale sì aspetta una al
locuzione deir Imperatore. 
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FRANCIA, 8, ^ Il Constituiion'^ 
nel reca un arti<?o3o — Apostasie —' 
che comincia con queste parole: • 
* «Da duo giorni si parla molto di 
jules Simon, J. Simon or sono alcuni 
anni desiderava e reclamava sia col 
vivo della voce sia con iscritti la li
bertà assoluta doUa stampa; adesso 
diventato ministro, doruand̂ L, con vee^ 
menza e persistentemente che il go* 
verno sia provveduto di enèrgici mezzi 
per difeodersi coatro le licenze della 
stampa. È facile capire che molti dei 
nostri confratelli traggano da ciò ar
gomento per esilarare il pubblico; la 
situazioae è davvero divertente. 

Ma del reato questa è la stona di 
tutto lì mondo: non la finirebbe maî  
chi, pretendesse temerariamente di 
scrivere questa storia a un tempo 
tragi-comica, 

-— Madier Moutjau ha deciso di 
interpellare lunedi il ministro del
l'interno intorno alla politica gene
rale del governo, 

— Secondo il Tèlègraphe^ avrebbe 
avuto luogo fra il maresciallo Mac-̂  
Mahon e il sig. Simon» una conver
sazione affatto privata nella quale il 
presidente dal Consìglio avrebbe fatto 
parola al maresciallo di discorsi poco 
ìaTpreyoli al gabinetto e alla politica 
dal medesimo seguita, discorsi che 
sarebbero stati fatti d% persone ap
partenenti alla casa del maresciallo. 
Il signor Simon avrebbe dichiarato 
al maresciallo che ove tali discorsi 

U (U^sm<\ Ufficiai dit'8 febbraio 
somiena: 

Rogh decreto 14 gefinaisj che laiiluifl̂ e 
nelììiR. Uiiiveraiià di Bologna la scuola 
compleLa di applicazione per gli inge 
gneri- . 

Rsgio decreto Ì4 gennaio cha apf>ro 
T4 il ruolo organico deir Istituto di belle 
ani in Fircnae-

Reg 0 decreto Ì0 gennaio che auto 
rizza li* C imara di Commercio di Rimioi 
ad imporre una iassa augii oserceali le 
induUrie e commercL , 
: Disposizióni nel R, esercito e nsl per 
sonale giuliziario. 

CEOIACA CITTADIM 
^ E NOTIZIA; VAlilIì 

C a s i n o d e l ^ e g o s l a n ^ ì . ~ 
Quest' anno la Società del Casino ha 
cominciato benissimo le sue fe^te 
per terminarle egregiamente. Dico 
terminarle, perchè quella di ieri sera 
fu r ultima con inviti, e se lunedi 
0 martedì sera si ballerà di nuovo 
sarà in forma più ristretta, tra le 
famiglie dei socii. 

Non ho mai veduto quelle sale 
cosi animate» cosi brillanti come 
nella notte scorsa : io credeva che 
r affluenza dell' ultimo ballo masche
rato non poliesse essere superata, ma 
lo fUj alimene lo fu quanto al numero 
delle signore, che arrivarono poco 
lontano dalle duecento. Ed anche 
gli uomini questa volta furono più 
prónti air appello: non si è ripetuto 
il mal vezzo delle altre volte, che 
le signorine dovessero qjiafiì aspet
tare per turno la felicità di appog
giarsi al braccio di un ballerino, 
nuovo Adone contrastato dallo Ooe 
dtfir Olimpo. Ciascuna potè avere il 
suo: non saranno st^tì tutti Adoni» 
ma ce n* era d' avanzo. 

I I 

Quando giunsi al Casino, appena 
reduce dal PoliuiOt le sale ribocca* 
vano di gentò» che di mano JQ mano 
s'accresceva per T arrivo di nuovi 
invitati. C era fin troppa foli», se si 
può dir troppa dove ciascuno per 
tutti, 6 tutti per ciascufto contribuì-* 
vano air armonia più perfetta, dova, 

si avessero a ripetere, egli sarebbe 1 compatibilmente al numero straboQ-

chevole .dell? coppie, le danze proce
dettero sempre fneir ordine miglior 
re. Certo era" nn supplizio per 
molte la ìtinghiesima codft ch'erano 
costrette a fare ai comando ineso
rabile dei Direttori dei balli, e ta-
lune recalcitranti facevan le sordo a 
quel comando, e premendo dolce
mente avrebbero fadto violenza vo
lentieri alla bari<Ura della dordft; 
ma erano peccati di desiderio se
guiti da una pronta rawegnaizioae 
all' imperiosità delle circostanze. 

Per un bel tratto di tempo non 
potendo metter piede nella, sala da 
ballo, piantai V osservatòrio in quella 
di conversazione: plinto assai comodo 
ed eminentemente strategico. Tuttala 
lunga coda delle coppie uscendo da 
una porta della sala per rientrare 
dall' altra èrano costretta a passar
mi dinanzi ad una ad una lenta
mente. I^mn mezzo migliora per 
contarle, per vederle; un defilé in 
piena forma. Quanta freschesza,quan-
to brio in tutto queir insieme I II 
vero carattere delle feste nel Casino 
dei Negosianti ebbe ieri sera un 
nuovo e più solenne battesimo: sono 
le feste della prima gioventù, sono 
ìd feste delle ragazze* o almeno dove 
le ragazze sono in grandissima pre
ponderanza, mentre prevale altrove 
il numero delle sposa. Se il cronista 
non temesse di parere indiscreto 
direbbe che in un luogo ai cerca e 
neir altro ai è già trovato: ivi tutto 
l'ardore delle aspirazioni ancora in
soddisfatte, qua tutta la placida con
tentezza di averle raggiunte. 

Un'altra specialità delle feste dei 
Negozianti à quel tono Jdi faimigiia 
che limita lo esigenze nella teoletta, 
senza eactuderne V eleganza ; ciò che 
conviene tanto allo fanciulle. Non 
imaginatevi per questo, che ne siano 
assolutamente bandite le alte toelette, 
anzi ne ho rimarcato anche ieri se
ra taluna da non temere confronti; 
n^a d'ordinario son le pochissime che 
non ai abbandonano al ferver della 
danza, e che son aolite ad ecclissarsi 
molto prima del terccinar della fasta. 

Fra moltissimo sempre fedeli allo 
festa del Casino, ne ho vedute altre 
che sono mancate a qualcuna, ed 
altre ancora che oi vennero par la 
prima volta. 

Ma in quel turbinio giocondo di 
immagini gradite sarebbe impossibile 
al cronista segnalarle tutte: la forza 
della consuetudine gli mantenne più 
vive la antecedenti impressioni: né 
il tramutamento di un nastro laella 
camelie bianche, o, di un abito nero 
polla veste cenere, cinta di candido 
velo,,mi hanno confuso la mente: 
ricordo ancora le dolci flaonomie, so-
relJtì di fatto, come io sono nell'av-
vonenza, e come lo erano nel bianco 
e cìlestro dagli abiti; e'ricordOM..ri
cordo tante altre belle cpse che vor
rei tutte annoverare se lo potessi. 

Mi ricordo anche di voi, signori 
uomini, ma sol per dirvi corno-, por
tavate i calzoni, o se tenevate con 
più 0 minor garbo sotto il braccio 
il vostro gibus. 

Fra di noi, aesso forte, possiamo 
parlarci più liberi, e leggerci là vita, 
come dica quella eccellente pasta di 
Gianduia, 

Tralascio qualche velosia di babbo 
0 di nonno, qualche solino che ad 
alzarlo un michiuo servirebbe a ber-
retto di notte, ma che stava là a 
fare quel gruppetto mascolino anti
diluviano inchiodato nella sala di 
conversazione? Vogliono che il: più 
tenero di quel gruppetto si fosse im
mortalato a Brondolo e a Malghera, 
e qualche altro fosse un glorioso a-
vanzo della republica cisalpina- Certo 
per abitudine antica, stavano là in 
&ria di conquista, lanciando, sul pas
saggio delle belle, langnide occhiate, 

che andavano a cadere ai loro piedi 
coma dardi spuntati. 
. Il gruppetto èra fisso dinanzi allo 
specchio, e poiché, le belle, passan
do, gettavan rocchio dalla atassa 
parte (qual à la doana che resista a 
tirar dritto dinanzi ad uno specchio?), 
pareva che a quello sguardo taluno 
si sentisse rinfocolato il coro! Oh 
beate illusioni deiretade antica ' Ma 
vi fu il crudele che eveló l'arcano, 
a allora è corsa la parola d'ordine : 
andemo a cena. 

La cena! Oh il magnifico colpo 
d'occhio che ha presentato anche ieri 
sera il pianterreno dalle cene, dove 
stavano deposti centinaia di coperti* 
Ogni tavola era occupata da liete 
brigate dei più intimi, conoscenti 
ed amici, ed era bèllo il vedere IV 
spansione e lo scambio di cortesia an ^ 
che fra Una tavola e T altra. Non 
dimenticherò mai tutta lo gentilezze, 
di cui sono stato ^agno la notte scorsa. 

Fra quelle -brigate due numerosis
sima aveano preso posto nella retro 
sala chius;| da vetri, o Ti splende
vano parecchi bei vìsinì^ ornamento 
della festa. Quelle orft̂  mi aon parse 
un balenò; forse perchè nella stessa 
tavola, oltre al l 'ot tma compagnia, 
brillavano, quasi daccanto a me, due 
bethssimi occhi, sorriso riflesso di 

1 

quei cóUl ove si apersero ala luce. 
,, Non bast»: nairallegria delle cene, 
fra il toccar dei bicchieri, furono 
prosi molti accordi anche per la qua-
reiitma, e da «ti& gontUglaignorina 
io.atesBO ebbi r ìn'VitO p r un noii-
certo. FiguratoTi se con tanto ,dì 
cuore ho accettato ! 

r 

Bran già presto le ti:d dèi matti -
no, e quatto quatto, fedele, come 
sapete, oortesl lettrici, alla consegna 
eli narrarri sonzÀ ritartio le impreà-
aìoni.,della fasta, io s.tava .già per 
guaflagnara la porta, quanffo due 
brigato di amici, l'uaa dopo l'altra, 
mi richiamarono imltetro.e mi vollero 
seco a sturarti Io Bciampagna, L'eco 
di quegli evviva trvi sta noi cuoro, 
come vi sta V impressione gratissì-
ma di coal bolla sarata. 

flBitBl»Ulno <li-ll*aitUli»M«^ nm. 
— Dans» animatisairaa fluo alle sei 
e mezza. 

_ L 

ESnliiNlafHiiuì $ — II cromista dal 
Bacchiglione, rifuroodo stamattina 
sulla fttsta del Casino dai Nagozìanti, 
8#rivo ; 

• Ci siamo scordati di dira ohe in-
« tervennero alla festa anche il IT. di 
< Sindaco e altre autorità : il che ha 
* commoaao oitremodu, a quanto ci fu 
« detto il direttore di un giornale cìt-
« tadino, fucile agli entusiasmi — 

._ « per cosi diro — ufficiali — ». 
Prima di tutto, grazie tonte, gen

tilissimo Bacchiglione dì averci ri-^ 
chiamato ad una dimenticanza, che 
ripariamo subito. 

Effettivamente la presenza dal com-
meaà^ Piccoli alla fasta ci fu gratis-
sima, còme lo^dov'esaore stata a tutta 
la società ch'abba la gentilezza d'in
vitarlo : ma quanto ad entusiasmi, 
ci rincresce proprio il dìr^o, ma, o 
non ne abbiamo provato, 0 devono 
easare stati entusiasmi a freddo, per 
il motivo aomplicissimo che nella no
stra relaziona di stamattina sulla fa
sta ci siamo perfino scordati di oi-
tare laprescìiza del comm^ Piccoli. 
Sa per Piccoli abbiamo una grande 
stima* una grande veueraKioue, non 
è perchè egli intervenga o no ad una 
festa ma oer qualche ragione più 
saria, che forse sfugge alTocchio del 
Bacchiglione, Del resto Piccoli non 
va in traccia degli entusiasmi di al
cuno. 

Entusiasta ci pare il Bacchiglione 
che canta le stelle^ il ve^^o eiiso, a 
il cielo stellalo, colle staila, e ohe, 
a guisa dal Sommo Facitor di ogni 
cosa, esclama: j^ Benediciamo, ecc. 

T e a t r o Cìaft^ibatdl. — Et 
Coscrito, Commedia di Perez. 

Ditemi voi, sante mamma,: sê  
quando vi siete vedute crescorajl 
vostro figliuolo b^lJo, a^moroao, pro
mettente conforti e speranze a' vo' 
atri ultimi anni, non v'è mai sorto 
nella mente il pensiero che un giorno 
la vostra creatura vi potesse esser 
tolta e mandata lontano colla divisa 
dal soldato ? Quanta ànsie dubbiose, 
quante lacrime soffocute nel cuora 
fino a quel giorno! Ma se allora.un 
genio tutelare, che VRramente dove 
proteggere i puri affetti di madre, 
vi ridona il vostro figliuolo, v'assi
cura ch'ai non partirà pih, cha re 
aterà tutto vostro e p^r sempre, al
lora, io dico, la ineffabile letizia deU 
Tanima non ha confine, e para un 
sogno la realtà insperata e bene
detta. , 
^ Kcco la nuova commedia del Pe
rez, che ai potrebbe intitolare coi 
nomi piti dolci eh* esprimono V amore 
pia vero, più sLildo, più confidente: 
quello di una madre. 

L' argomento non è nuovo, ma fu 
toccato dal giovane autore eoo mano 
delicata ; fu rivestito di forme gen
tili, soavi, manifestando cosi ll^cuora 
di ohi Io trattò. 

Annunziando ieri la nuova cora-
medm, accennai come quas(^ fosse 
un primo lavoro, rappresentato la 
prima volta. E queata prova, cha 

ar f}i autori drammatici è come il 
attasimo di fuoco^ riuscì felicemente 

per il signor Perez. Fu chiamato tra 
volte air onor dal proscenio. Esso ò 
giovane, modesto, senza pretesa, â  
nella sua condizione abbisogna di 
essere incoraggiato, come lo fu ior 
sera, 'tuttavia sono in obbligo di 
dare un consiglio al nignor Parez ; 
gli applausi eh' egli ha ottenuto e la 
lodi eh'io ho voluto tributargli van 

divisi par una metà al suo lavoro a 
per Taltra a lui, come individuo, 
cha riuscì simpatico assai alla mag
gior parte degli spettatori. 

ISon fu dunque il suo cha un auC" 
casso di simpariia, ma chi sa dastara 
una simpatia verace dava ;^oter fliir^ 
floitara altri e più forti sentimenti, e 
Parea. lo deva. Io gli parlo schiatto, 
e, come si dice, col cuore sullo lab
bra. Là sua commedia ha dei mariti^ 
e sopratutto è ricolma d'affetto che 
non trasmoda nall'esagerato; e questp 
è un gran pregio, ma tuttavia èssa 
rivela d'asaere non più che un ten* 
tativo. Lui ha fatto come 1' artista 
nov4)llo cha sulla prima tela con mano 
peritante, e pur guidata dalla co
scienza dcirArtó che gli palpita ir-1 

requidta ìléìl'aulcQo, Ha traoóìàlé la 
prima figura, ohe a certi toQchU a 
certe ombre, a certo moTonte, pro
mette vi^ giorno opere migliori dal 
pennellò cha ì 'ha dipinta. * 

Coraggio, «ignor Perez; si inchiodi 
nel cervello U provijrbìo: nit dilette 
voZ^n^t; studi con pa^ilnza, con cura; 
ai mantenga 8§mprrt, .nei limiti de! 
vflro, temperaa'dd l ìf^ dalla fantasia 
colla ragione aeverà, regolatrice. Io 
gli auguro fortuna, ricordandogli Te-
serapio di tanti uomini illustri che 
dal nulla seppero arrivare ad altezise 
meravigliose. 

La compagnia Moto-Lìn contribuì 
assai al sacctìaao con ì& iioìita bra* 
vura nella eaecuzione, 

—- II. veglione ali Oaribaìdi riuscì 
asRat più brillante delle altre sere; 
v' era una cinquantina di maGchere 
polite e veztoi'e la maggior parte. 

Notai una graziosa roudiuella, cha 
pare abbia fabbricato anche per r.in-
vorno il suo nido tra noi, forse sol
leticata dalle promesse del carnovale. 

P.S. 11 prmnio venne conferito, ad 
un domino nero. (ITALO. 

'A 'eu i ro Ceakoorfl l . —,. Come 
1 lettori sanno, in occasione di una 
scrittura, per Un teatro d'italia, iu 
telegrafato che ì! tenore sìg. Cazaux 
ha una ^oce fonomenale, • 

Siccome però ai fenomeni del sig. 
GazRUX se ne aggiungono altri nel 
Poliuto dei Teatro Coucordi, noi ol 

iriaerviamo di parlarne dopo una se
conda rapprosontaziuno, per uou an
dare incontro anche noi ad un giu
dizio fenomenale. 

Accenniamo per debito di cronisti 
ohe Bt volle il bis del famoso duetto 
finale, 

• I ' ^ 

r i o m l n i a . -r- Il prof, della no-
Hiv& Uoiverdità sig. Giuseppe oav. 
Guerzoni fu tfStè nominato socio 
corrispondente nazionale del R. 
Istituto Lombardo di sciensc, let
tere ed arti. 

Questa notizia ci riesce doppia-* 
mente gradita, perchè dell' onora 
toccato al lìuerzoni una parte ai 
riflette in qualche modo anche sulla 
noétra Università. 

ConcorKS-—Dal Ministero dalla 
pubblica istruzione sono aperti per 
titoli i concorsi : 

Alla Cattedra di patologia interna 
e clinica medica vacante nella Regia 
scuola superiora di medicina veteri
naria di Milano, Tempo utile per 
presentare la domanda al Ministero 
della pubblica istruzione entro il 31 
marza. . -

Al posto dì proftìssore straordlna-
rio alla Cattedra di fisiologia vacanta 
nella R, Univorsità di Catania. Tem
po par pr^s0ntara la domaiida al Mi* 
nìfltero della pubblica istruzione en
tro ,il 27 febbraio corr. 

Al posto di professore straordina
rio alla Catte^Jra di Diritto ammini
strativo nella R. Unirorsità di Pavia. 
Tempo utiie per presentare le do
manda al Ministero della pubblica 
istruiione antro il 28 febbr., corr., 

Al posto dì professore straordinario 
di maccanica razionale vacante nella. 
R. Università di Roma. Tempo utile 
per presentare la domanda al Mini
stero'della pubblica istruzione entro 
il 2 aprila p. v. 

Dal Ministero d'agricoltura, indu
stria e commercio viene aperto il 
concorso per titoli o per esame alla 
Cattedra di chimica agraria nella 
R^gìa scuola s^uperìore d'agricoltura 
in Portici {professore ordinario con 
lire 5000 di stipendio annuo).Tempo 
utile per presentare la domanda alla 
Presidenza del Consiglio direttivo 
delia scuola in Portici entro il 31 
luglio p. V. 

dfit'EsaatiBiciaCS presso il Tribu
nale Correzionale di Padova-

12 febbraio. Contro Reachiglian 
Giutìeopa per truffa e tentato furto, 
dìf, avv. Poggiato; contro Pupola 
Annunziante, Gobbi Fordinaudo,.Gob* 
hi Beatrice per ferìmanto, dif. avv. 
Turazza ; contro Langato Luigia, Mi' 
chelotto Rosa per ingiurie, djf-avv-
Cima. -^^.y 

'^«ìdfiv a5 «^elSBiato. — Ieri 
a sarà nelle «ale del Rìstoi^atore Pe-' 
drocchi riunivaai a goniala banchetto 
la società dai Fatavi per dare l'addio 
al celibato, al socio ad amico avvo* 
cato D. ' : 

La buona compagnia» il distinto .i-
pranzo fornito dal bravo nostro Ga-
sparotto, e la scelta qualità dai vini», 
intuirono a tener cosi allegra la so
cietà, cha decisero sull'ora tarda di 
mascherarsi con certa fóggie di ve- ^ 
stiti quasi tutti in carta ; quello che 
più spiccava al Padrocchi ed al ver 
gUona del Garibaldi ara il Cappello 
monstre del presidente, ad il corno • 
ducfila regalato all'amico, ; che at» ̂  
per abbanaonara il celibato, par en-
trarn nella grande faraiglia dei T^a-
ritati. I 
'• Va bene, e fa piacerà ohe anche 

gli attempatallì, almeno qualche voi 
ta, mostrino quei brio e quel buon 
umore, cha para abbandoaatf) per 
moda 0 per progetto daì pìh giovani» 
•i'^ualra tutti 1 costi vogliono tara* 
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a veeohi prìtaa d«ì tempo, quaal che 
,fiti fossero dfcuri ohA qu«I tempo 
ur troppo v«rrA. 

a d v a , — I signori aocUono In-
itatl in assemblea generale straor-
linaria pel giorno di 4omeaio« 18 
(ìbbraio 1877, nella sala della Sc
iati Filarmonica Banioli, via Mag-
iore N. 699 alle ore 12. 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relaziona della Presidenza a 

ella Censura ; 
2. InterpellanRa di alcuni soci ; 
3. Modlfìcazìono dello Statuto « 

lomlna della Presidenza. 
O S K e U i «i*«va(l e depositati 

illa Biv. VI Municipale : 
Pet* la seconda volta 

n portamonete con un viglietto del 
Monta di PletÀ. 

na chiave. 
Per la prima volta 

n martello. 
n pezzo di cambrich. 
Un n u o v o moueiUt d i Smin-

e p p c Bl<•ve^<^. — Leggiamo 
leU' Opinione : 

GiuBappe Rovere ai 6 destato dav-
"Vero dal lungo eonno, e le lettere 
Mtaltane hanno ragione d'esserne 
Lliflte, Oggi pubblichiamo un suo nuo-
^0 sonetto, scritto noli' Alhum dì 

na colta e gentile signora. Il so
letto ci pare fra i migliori che siano 
citi dalia penna dell' illustre autore 

si Nemesii. 
Eccolo senz'altro, poichà stimia-

no superflua qualunque altra parola 
"i prescmtaziouo: 

A LUISA OCCIONI 
QuoUa nota vocal che giovanetto 

| r esultava nel cor, donaa gentile, 
iù a me non suona col tornar d'aprile 

;li8 a te ingUiriandft il crin nitido e schietio-
Poichfi l'nrte de'cai-mi ho quasi a vile 
gli estri titubanti e il dir negletto ; | 

'•' mi rinfiamma or più l'antico alfctto, 
|;ho un di m'arrìse il vagheggiato siile. 

A me !e mal celate ire e lo tanto 
ij'i'ocelle ond'ebbi faticato l'ore 
jSptise a dar polso al mìo pensiero invioo. 

A te le giòie desiate o sante 
|ii>lla casa vegliala, a te l'amore 

oH'uom che avvivi col tuo Òaato riso, 
Roma. 1877. 

^ o < l » l e m l l H a r l . — Nei gior-
i i . E, 3 e 4 del prossimo mangio, 

Sivranno luogo presso il comando di 
|ogni divisiono militaro gli esami dei 

olontari dì un anno ohe aspirano 
Ila nomina a sottotenenti di com-
lemento. 
A tali esami non saranno ammessi 

he qu«i volontari, i quali abbiano 
fonseguitq il certificato di idoneità 
" sergente. , 

Le domande per l'ammissione do-
ranno essere pregantato prima del 
0 aprile. 

: * « a r j e iVavtc. — A Londra 
a data al teatro della Regina un'o-
era nuova iu inglese dal titolo: 
^iorn, musica del maestro liauro 
ìossi. La musica ,è variamente giu-
licata. " . • ]•' 

— Antonio Ghislanzoni, il fecondo 
ibrettistft, ha scritto pei maestro 
".avera di Parigi: Gli schiavi di 
'nna, libretto per opera grandiosa-
— Ecco in Francia quali sovven-

ioni ai danno pel 1877 ai teatri naz
ionali: Opera, 800,000 franchi; Co-
^édie Francaise, 240,000 Opera Co-

fiique, UO',000; Thóatre Lirique. 
MO.OOO, Odf̂ on, 60,000. 

BirriUIO DELLO STATO CITILE-
Bollettino del 7 
- NASCITE 

Ma?chi n. i — Femmine n. 0 
MATRIMONI 

Idoleggia Fror«ijsco fu Davide possi-
deniB odibe, con Tintori Giovanna 
'a Angelo, civile, nubile, 
olda Carlo di Andrea, negoziante, ce-
iibe, con Carfaro Eugenia di Eugenio, 
civile, nubJe. 

ina-optiszo Pietro fu Antonio, 03te celibp, 
jcón BelUo Maria fa Pietro, osteasa, 
,nubile. Tutti di Padova. 

i MORTI 
|BertolinÌ Brunazio Marianna fu Dome

nico di anni 63 o mesi 5, cuffdttiera, 
vedova. 

;osa conte Giusfl,)p8 fu Pietro di aani 
pa, civile, t'eirbe. 

BlroliQ Emma di Carlo di giorni 3. 
Bfla Egidio di Oitavio di giorni 6. 
iligalb Antonia di Santo di anni i e 
1 picai 8. 
[PrJoz Anionio fu Giovanni di anni 73, 

pgìo pensioneio, vedovo. 
mo Giulia di Lutgl di giorni 18. 
Suim Gimepps dì Pietro di anni 16 e 

BÌBsi 9, indùslrianio, celibe, 
Supaan Ferdinando fu Pietro, (i'4nnl 76, 

aacflrdoio, celibe. 
l'jjesa Antonio (u Nicolò, di anql 74, 

«laliolaio, coniugalo. 
» i u s i l Giobbd Mrift fu Giusto, di 

ihni 80. cucitrice, vedova. 

r 
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Listino tioi Grani dal 4 à l l O febbraio 1877. 
Frumento da pislore vecchio. L. 

^nìto id. nuovo . . 31 20/ la-
detto mercantile veccliio . — —'-^ 
detto Id. nuovo • SO 

Prumaiitono |iignoletto Vecchio • — 
détto id. nuovo • 2100 

- , - « ^ ^ , 

Frumenlone giallone vecchio L. —— 
^ detto id, nuovo • SO — 

detto nostrano vecchio • ~ — 
détto I I nuovo > 19 CO 

Segala , . - SO — 
Avena nuova . . . * . » 82 CO 

te 

MOVIMENTO DELLE DITTE COMMERCIALI 
NUOVI ESEI\CENT1 — Zecchinato Giovanni, pisloria. S. Mdteo N. 1263. 

; TUASI.OCHI — Morelli Modesto {lirotecnìco da Uiviora S. SoQa a Uiviera S. Giovanni 
ddlfì Navi N. 3203. — Fiorentini Luigi fotografìa da I^iaixa Rrbn N. 358 a Ui
viera S. Luca N. 1713, -

CESSAZIONI - Gavbin Giacomo. pistoHa S. Mattoo N. 19fì3. 

UITiriE i\0TI2IE 
r •- .- i - ^ \ T-

Era corsa la voce che il partito 
avanzato in Roma intondassa oggi 
festeggiare l'aanìveraario dalla pro
clamazione della repubblica romana 
con speciali dimostrazioni. 

11 minÌ3tro dall'interno ha dato 1 
pid rigorosi ordini alla prefettura,, 
perchè fosse assolutamente impedita 
ogni dimoatraaione, e rspresso subito 
fin dal suo primo nascere ogni più 
leggiero clamore, dovendosi tradurre 
in arrosto chi se ne faceBSa promotore. 

A tutela dell'ordino pubblico sap
piamo poi che furono per oggi Con
segnate diverse compagnie di truppa 
nelle varie caserme della città. 

Ci rallegriamo ool ministro dal
l'interno per ì precìsi a formali or
dini dati alla prefettura di Roma per
chè non venisse oggi turbata la tran-
fiuillità. {Fanfulla) 

• ^ 

- «Il Pays trova strano che i repub 
blicani e lo stesso aig. Simon abbiano 
levato la voce contro le leggi del
l'impero snlla stampa, mentre si ri
chiama in vigoro la legge del 48 e 
quella del 40 che sono molto pih 
oppressive per la stampa stessa. Ri-
porta il testo di quelle leggi, e sog
giunge che per la stampa giammai 
esistè regime « più duro, più atroce » 

cho mercoledì mattina, so pure ritor -
neraiino, H proaideute del Consiglio 
ha,convocato la maggioranza ad una 
riumoue por questa sera, ma T invito 
doironor. Doprotis ha tutta l 'appa
renza d'uno seborra da carnovale, iin-
pero^chò egli sa henissimo ohe la 
maggiorama dei deputati à partita 
da Roma. 

Io noa comprondo c'orno abbia po
tuto farai la convocazionó per questa 
aera e sono d'avviso che pochi depu
tati rispoudoranno air invito e quiudi 
l'adunanza non potrà prendere impor
tanti deliberazioni nò il Ministero fare 
comiiiueiiKiom di grande interesso. 

Si ' sa che V onor, Depretis ha in-
ten/ione di presentare alla Camera, 
appena riconvocata, i progetti di legge 
di riforma dello tasse sul macinato 
0 sulla ricchezza mobile e con questa 
presentazione egli crede risponderò 
agli eccitamenti che al Mimstoro fu
rono ripetutamente ìndiriKZî ti porchò 
affretti lo riformo tributario. Queste 
però non disarméranuo le ire dai de
putati della raaggioranm, cioè dei 
meridionali, poiché ò noto che là de
putazione del mezzodì, mono rare ee-

'; cezioni, vuole cho baso dello riforme di quello che viene stabilito dal ri
chiamo in vigore dì quelle leggi e * tributario sia ciò cho il Ministero non 

l ' ' Z t I r S . \ l T ^ ^ ^ . t t l 1 P " V - - - , 1 « rif"-™ folle ali 
ripristinamento di quelle leggi, nella 1*^^^ ^^'^^ imposte,,che è quanto 
atessa seduta rimproveravano all'Im- dire del reddito dello Stato. Il pro
pero le sue severità contro ìa stam-

CopJ il Pays; ma di rapubblicani 
fargeurs ne abbiamo molti anche 
qui da noi. 

^ 

Abbiamo i seguenti dispacci : 
Roma, 10. 

La corvetta ViÌ(or Pisani h giunta 
il 7 corrente a Gibilterra. Tutti stan
no bene. Appena rifornita di carbo
ne, proseguirà per Venezia. 

Spezia 10, 
' Tutta la flotta è rientrata. 

ESTilAZlONl DEL R. t O T I O 
VENEZIA m^ 
BARI 7B. 
FIRENZE 61 . 
MILANO 7fi 

f • 

NAPOLI 64 . 
PALERMO 82 
ROMA 31. 
TORINO 6. 

< 

.9. 
52. 
18. 
72. 
7. 

37. 
6i. 
32. 

6. 
29 

-82. 
42. 
34. 
31. 
IO* 
29. 

66. 
25. 
U 
78. 
32. 
80. 
48. 
13. 

6L 
73 
70, 
B8 
22. 
65. 
)3, 
65. 

_- ,i^. 

R. OSSERVATOEIO ASTRONOMICO 
Al K* a a o v a 

11 r.:bbraio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12Tn.l4 3 30 3 
Tempomcd. di Romaere 12m.l6 3 57 4 

Osservazioni metereologiche 
eseguite all'aUezia di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del m«re. 

Ora i Ore Ora 
9 a. f 3 p. 9 p O f e b b r a i o 

M l ^ l • ' . "^ ^ ' "_ ' \ * r_^V- r . ^ f-T.-^ ^ - ^ _ I - E « « » 

B;irom. a O" — miU. 762,2 760,0 759.7 
Termomet. cent-gr, t2 8 ì 8 7 f''54 
Tfin.delvup. acqueo 469 ! 6,33 5,98 
Umidite relativa....' 81 " "" 
Dir. e for. dal vento NN02 
Stato del cielo. , . , , cop. 

74 - 89 
S 1 NNEl 
quasi ser. 
aer. 

Dal mezzodì dC't'jS al mezzodì del 9 
Tegiperatura massima » . -|~ 8 9 

» minima =a .—• l o 

CORRIERE OELLA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

RÀ 

U"? 

I"..i> 

h ' L * . 

Roma, 10 fébhraio. 

Ieri nello sale di Montecitorio i 
deputati erano rari nantes. Appena 
deliberato l'aggiornamento, molti so
no partiti giovedì o uoii toruerauuo 

getto di legge poi*„la revisione del
l'imposta sui fabbricati fu presentato 
per contentare la maggioranza, e ne
gli uffici vou.̂ e vivacemente combat
tuto dai depulatì ministeriali, per la 
ragiono olio non diminuisce ma ag
grava l'imposta. 

Insomma l'onor. Depretìs e gli al
tri ministri, che per sedici anni cri'-
ticarono i Ministeri prccedeuti, ora, 
sono punti acorbameute dallo spine 
del potere e si dolgono amarissima
mente d'aver colle loro passate con -
Slire offerto armi a coloro che oggi 
U feriscono. 

Ieri qualche Commissione parla
mentare ha lavorato. Quella che esa
minò il progetto snir istruzione ob
bligatoria nominò relatore Ton, Fìan-
ciani e quella cho dovrà, esaminare 
il diseguo di legge sulla responsa
bilità dei pubblici funzionari elesse 
presidente i'onor. Nelli. Io credo che 
questi, dal 18 marzo 1876 ad ora, 
abbia almeno cento presidenze di Com
missioni.... che non fanno mai niente. 
Il Nelli li di moda sotto i riparatori, 
come sono di moda ì Longo, gli In-
delli, grandi giureconsulti, che nes
suno sapeva che fossero al mondo 
prima ohe entrassero neiìa Camera. 
Del resto a sinistra sono così rari 
gli uomini d'ingegno vero e di col
tura vasta e soda che è proprio il 
caso di ripetere: «in torra di ciecbi 
beato chi ha un occhio solo. » 

Circ^ lo notizie sulla situazione 
parlaniontaro non credette un'acca ai 
giornali ufficiosi. L'ostilità dell'estre
ma sinistra al Nieoterà.è un fatto è 
fa ridere chi lo nega-

Finalmente si ebbe qualche notizia 
sulla politica osteî a del gabinetto 
Depretis. E la notizia viene da Lon
dra.... Un dispaccio ci annunzia che 
fra i documenti diplomatici presen
tati a l Parlamento vi ò una nota 
nella qiialo air Paget riferisco il col
loquio di lord Salishury coiron. Me-
legari. L'integriti, dell' Impero otto
mano e resclusione dell'intervento 
militare sarebbero, secondo quella 
nota, lo basi della politica italiana 

Bella-questione d'Oritìute.. Sarà* beno 
aver sottocchio il testo preciso della 
Nota diplomatica por dare uà giu^ 
fflZÌO. 

L J j ^ 

È sicura J^nominti. a cardinali de^ 
gli'''arcivescovi di Liorie, Tionna e 
Sftljsljurgo e del voscovo di "Viterbo, 
oltre ^i quelli che v' accennai nelltìr 
mia Icitera deirajtro ieri. 

Il Papa ricévette nuftierose vìtìto 
aucho ieri. 

Il carnovale ebbe ieri un po' di 
tregua, a causa del venerdì Stanotte; 
por(> ci furono feste da ballo in pa^ 
racchi luoghi e gran veglione al-, 
l'Apollo. La fiera dei vini ha nume
rosi visitatori. Oggi il carnovale ri-
preiiderii tutta la sua,-vivacità, la 
quale, per fortuna, non durerà an
cora che qimttro dì. 

^ : L - t tS ar»L^^ ; . , _ » ^ - t • ! rikf r a • J T-'r *l i*f l*^t*"JTi7l j -I PJLWv,^ jj_¥;JlT— Cffl;:^^ 

Ali ^aeià, 'governatore generale 
di Adrlanopoli, fu da ultimo gover
natore di Mostap f̂l | |flJ'^»flgovina, 

AHm0t Bésoh J^ffendi, presid»!^ 
disila Càmera dei deputati, è-un uo
mo dlvjprogreseo. Fu ~gi^ ministro 
di giu^ttEda^ e fa spesse volte inca
ricato dì straordinarie missioni.. 

PROVINCIA DI FOGGIA 

' sraria 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(A f̂lDfliitt Stofani) . ,^, 

- ^ 

I -

ESTRATTO MI GIOHKALì ESTERI • 

3 l 

OH ambasoiatorì turchi ricevetUro 
il seguente telegramma, riguardo al 
cambiamento di gabinetto avvenuto 
a CodtantiDopoU. 

Cosiantinopoli, 5 febbraio^ 
Un Hat imperiale che fu oggi Utto 

flolenntimfìnte ali* Alta Porta confe
risce la dignità di Oranvisif a sua 
altezza Edham pasclo, già presidente 
del consiglio di Stato, Il Hat con
tiene ancora le seguenti nomine: 

Djevdeh pascià a minlEW'deU'in-
ternOt Kadri pascià a pro&idente del 
Consiglio di Stato» Ohannea Tflcfea-
nictch effendi a ministro Idei oom-
niercio e dei lavori pubblici/Assim 
pascià a ministro della giustizia, 
Cofltaki Adosaide» effendi a Muste-
acbar nel ministero doU' interno, 
Ohannes effendi Saikzian a Muate-
schar nel mmistero dell* istruzione. 

Il già ambasciatore a Parigi, Sa-
dik pascià, fu nominato governatore 
della provincia del Danubio, AH pa
scià a governatore generale della 
provincia d' Adrianopoli, ed Ahmed 
Besck eH'endi a, presidente della Ca* 
mera dei deputati. 

Il Sultano raccóma«da noU'Hatal 
nuovo Visir di far rigorosamente os
servare la Costituzione e d'intro
durre le necessarie riformo nelle 
Provincie. Quanto ai nuovi ministri 
abbiamo le seguenti date biografiche. 

Sdhem '^asciày il nuovo Granvisir 
fu educato vi Metz nella scuola del 
genio ed occupò spesse volte il po
sto di professore dotto Abdul Me-
schid; istruì quest'ultimo in lingua 
francese, e più tardi diresse gli stu-
dii dei figli del Sultano. .. 

Foco dopo ftt impiegato nel ser
vizio dello Stato « e fu nominato 
da AbJul Medschid miniatro dei la
vori pubblici e poi ministro degli 
esteri, 
^ Etlhem pascià fu incaricato spesse 
volte di straordinari^ missioni poli
tiche; fu coramlsaario della Porta a 
Belgrado nell'ultima rivoluzione con
tro Ivarageorgievicli, Egli era, com*è 
noto, in questi ultimi tempi amba 
sciatore a Berlino o delegato della 
Porta alla conferenaa-
. Kadri pascià, presidente del Con

siglio dì Stato, non fu fino ad ora 
ministro; era por molti anni prefetto 
dì Costantinopoli., 

Dicesi che 1' armeno Ohanes Tsl^a-
mitìtch Effondi aia un distinto uomo 
di finanza. Fu educato a Parigi, e 
fu per molti anni Musteachar del 
minifltro del commercio t direttore 
della Commissione del debito dello 
Stato, ed è il primo cristiano che 
sia stato scelto a ministro del com
mercio. 

Djodet pascià è iatoriografo delia 
Porla ; egli pubblicò diversi cem-
mentì sulle leggi turche, eragover 
natore nella più parte delle Provin
cie turche e fu molte volte ministro 
dalla gìusti2ìa. Ora deve dirigere il 
ministero deirinterno. Dicest che era 
distinto amministratore e profondo 
conoscitore dei bisogni delle pro-
provincif^^ 

Il nuovo • minJ«tro della , giustizia 
Aflsìm pascià era fino ad ora gover
natore del Vilaiet del Danubio e non 

j • , 

fu mai ministro. 
r 

CóstàhiÀdoì^sides Effendi^ Muate-
schar del ministro dell'interno era 
presidente della provincia dì Creta « 
Egli è un armeno. Il Uusteflchar 
del ministro dell'istruzione, Ohan
nes Effendi Sakìs ora molte volte im
piegato nei diversi miaisteri. Egli è 
pure lia,armeno, . , 

Sadyh pa$ciày governatore del 
Vilajet del Danubio, fu spesse volte 
ministro delle finanze e governatore 
di Smyrno. DA ultimo ^ora amba ^ 
Boiatortì a Parigi. 

PEST, lOv ™ C a m e r a / # ' ® ^ a 
rica^itolò^ i negoziati colia Danca che 
fallirono e disse che II governo xm" 

fjherese avendo trovato inaccettabili 
e proposte del governo austrìaco, 

pendo quindi alla creazione d' una 
banca ungherese indipendente, ma 
avendo rimperator^^^ospresso alcuni 
flcrupoll, che i l governo non potè le
vare^ il gabinetto ungherese credette 
suo dovere di dimetterai. Tisza do
mandò che si sospendano le seduto 
finché r imperatore decida riguardo 
il nuovo gabinetto che si formerà 
presto» avendo S ra Maestà dìggià 
oggi conferito con parecchi perso
naggi generalmente stimati. Le sé-* 
dute vengono quindi aggiornate. 

VASHINGTON, 9 ; - - L a commis
sione per r elezione presidenziale 
decise che i voti della Florida spet
tano ad Hajes. 

— 10. — La maggioranza della 
commissione della Camera dei rap* 
presentanti, incaricata deli' inchiesta, 
dichiarò che ì democratici furono le
galmente eletti nella Luigi^na ; la 
minoranza proclamò invece i repub
blicani. 

ADEN, 9. •™ Passarono oggi ì po
stali italiani Batavia e Australidt 
della società Rubattino, proseguendo 
il primo per Genova, l'altro per 
Bombay. 

LONDRA, 10: — I giornali hanno 
da Belgrado che il governo non h 
seria obbiezione alle condizioni tur
che, respingerebbe soltanto quella 
che stabilisce che gli ebrei e gli ar
meni godranno gli stessi privilegi 
degli altri abitanti della Serbia. II 
console turco si oppone apertamente, 
alla pace, Hassì da Vienna che la 
Russia sta per mobilizzare altri, tre 
corpi d'esèrcito, destinati nel caso 
df guerra ad operare sull'alto Da-
nubio. 

di 
ITO &6 INTERESSI 

• m r c T jEn^^^^^^r^^^T^ 

" ' (Agenzia Stefaiii)^ 

^ MADRID, 10. ̂  La Gatem ha 
1 decreto che scioglie il Senato e 
fissa le elezioni pel 5 aprile, 

VITTORIA (Spagna), 10. — Le 
voci dì conciliazione aumentano. Le 
Giunte Ferali (?) accettarono il con-
venìo* 
i WASHINGTON, IO. — Oggi vi 
fu seduta comune del Senato e della 
Carnei^, Fu presentata la decisione 
della comraiasione elettorale riguar
dante la Fionda, Furono fatte qb-
bligazioni da sd &ùn3.tùvì, e da do
dici rappresentanti- Il Senato ap
provò tale decisione. La Camera si 
aggiornò a lunedi per prendere una 
deliberazione. 

, LISBONA, 10. — Vasconcellos in^ 
terpellò giovedì il ministro delle 
dolonie circa le ingiusto accuse con
tro il Portoftallo fatte dagli inglesi, 
Camerot e Yonnj, I giornali pro
testano che il Portogallo non fa 
commèrcio di schiavi in Africa. 

i » t 

BULLETTINO COMMERCIALA 
ViNSZù. 10. — Rend. it. 77.80 77.Q0 

I 20 franchi 21.71. 
MILANO, 10. — Rend. it. 77.95. 

I 20 franchi 21.68. 
, Sete. Pochisainii ailari. 

LIONE, 9. — Sete. Affari calmi. 

-• ; » r - c ; 

Sottoscrizione Pubblica 
nei giorni S» »ì IO, f i e 12 Febbraio J87T' 

a K ma OhUì'gazìonx 
daiUiUane Lire 500, ciascmut 

fruttanti 25 lire all'anno 
pagabili trimestralmente 

e rimborsabili con 500 lire ciaRcuan 
V in 8oU 40 anni 

' ' ' " • M.nterp.gsi e Rimborsi 
csrnCI àa cgiinlnlnsl rKonialA 

pagabiii iti Homo, Napoli \ 
Milam, Tonno, tfir$nse, Genova e ' Yènesié 

U Obbliga?.iom FOGGIA, con godi
mento dal 1. Ftebliralo BSIl, vengono 
f3mfis3fl a Lire 4«S, cho si ridiicona a sole 
Lìffì 3 » ! Mb pn;;;ibiH come appresso r 

L. »S.~" alla floUoflcrizione, dall'S al 
12 febbraio 1877 

50.— al reparto 
SO.™ . al 28 febbraio iS7T 
SO.— • al 30 marzo • 
80^~ * ai 30 aprile , * 

L-HO^—al 30 maggio • 
^ tO.&O pop interessi anti-

. cipati dal L leb-
70.aO . braio a! 30 giugno 
»— 1877 chetìicom-^ 

Tot h. 39A,^0 putano come con
tante. 

Quelli che salderanno por intero alla solto-
scpizione paĵ hcranno- in lii'>go di L, 391.50 
fiele L. 3B0.50 ed avranno la pretcrcn^ 
in caso di ridusnone. 

Bart, Moschìn, gerente responsabUe 

AVVISO ^ 
GABINETTO : M M 1 ^ E T I C 0 

La Chiaroveggente Sounambula 
EUSILIA CAMPANILE continua a 
rloevera ogni giorno par le seduta 
magnetiche, dalle 12 alle 6 in Via 
S. Andrea N. 534. Invitata si porta 
anche a domicilio. 

PREZZI DELLE SEDUTE 
Per uu consulto complicato . L. 6 
Per un quarto d'ora . . . » 3 
Per poche domande . . . » . 2 
A domicilio , . . . • . i IO 

I l d o l i . 4 . ^ i a g g l o n l denti
sta a' Venezia, alliovo del dott. Win-
decling, pregiasi avvertire che nei 
giorni IB e 16 del corrente febbraio 
si troverà qui sXV Albergo della Croce 
d'Oro ove ricoverà dallo 10 alle 4: 
per eseguire opora^ìioai dentistiche. 

4*78 

Pilioie d' 
Vedi quarta pagina 

» 

mono 

Le Obbligazioni di questo PresUlo fra in* 
ressi e rimborsi fVuitauo o l t re r & teressi e rimborsi fVitltauo 

p e r aoo. 

TliacBa di Capi tanata , eon piiBi4( 
40000 nhltai i t l . ò la seconda i;apìtate 
del gii regno di Napoli. Se- cessò d'essera 
reaidenia dì re, fibbe però il vantaggia di 
divenire ii centro dellu rete dette ferrovìe 
meridionali e del ctminiGrcìo della media a 
bassa Italia. FOCÌRSA può dirsi ii gra
naio d'Malia, ivi si accumulano i prodotti 
del Tavoliere di Puglia e limitrofe Provincie 
ivi è U mercato cui accorrono gli esporta
tori non solo per rucqiiìslo di granagli^ 
nià anco per le lane, i formaggi, il bestiame. 

VANTAGGI E UAKANZIB 
La sìtuaziono fin:mziaria del Comune di 

FOOti^I.^ è ottima sotto of(ni rapporto 
essendo il suo bilancia perfcttAmetate 
pAPe^gr'Ato «sebbene Irovinsl di gìh iscrìi^ 
nella parte paasiva le somme nncessarie al • 
rimborso del ̂ ìrî sonUì IMcsiito ed it Munì- " 
cipio non abbm fallo uso d»?lle imposto fa-
coUalive, dì famigliai ecc^ né portate leso-
vraimposto ed i.diritti dì dazio consumo ^ 
Hmili ai quali pfif (egĝ e po(rebb(? gitmgére, 

A garanzia poi di questo Prestito., il Co* 
mune oltre ad avere vincolato generiijamonta 
il suo bilancio fìd i suoi beni pntrimonioiì 
tutti, ha vlnColAto NpRClHcsitrttnctt- , 
t e l i pFuilotto d]el n a c t o Oìnsaemo 
del «lui^le a toru | |u f di cunirAfto 
lo B-Ssattòrc) NI è olihll^ata a iinn 
dlff|iurrc wc no» pt-ìl Ht^v\ Ixto deRiS 
Intercisnl Opel rlinftorNo df^lleOb-
lilleaJKlonS del p resen to preBtlto. 

I ^ ' ^ • 

L'accoglienza fatta dal pubblico ad altre 
oniissiorii dì P res t i t i Comunal i è prova 
essersi da tutti constatalo chG le Obbligazioni 
di questi Prestili costituiscono uu infipìego . 
lucroso, sicuro, e non Nosgrctto ad o* 
AfelllaaElonl di prGm^.a pf>£- elTetto 
d i vl«4'!iitle polItleUo. Le Obbligazioni 
dì FOGUIA devono particolarmente ap
prezzarsi per l'iiiiportau7-a della Città, per 
VoUima sua condizione ltnanii;irii o perchè 
1Q interesse viene pacato ad oicui tn^liae* 
Altre col che si ha olire tutto un vantaggia 
fmanziario. . 

SIU. Presso Francesco Compa^mni di Mi
lano, assuntore del presente Pre-'ihto^ trovansi 
ostensibili - a cliìunfiue den'teri esambtarii ^ 
ii liihimÌQ e gli atti ufféciaH comprovanti la 
perfetta legaiità e le garanzie (lei Prestiti 
medesimo. 

1 

La sottoscrizioiio pubblica è apeHa 
nei t/lonti 8, 9, 10, Ile 12feb
braio 1877. 

in FOGGIA prfisao la Tesorer ia f*i«* 
T inr ia le ; 

in MILANO presso l'assuntore Compa* 
gnon l F rane , Via S, Giuseppe n. 4. 

in PADOVA presso Vamon CarlO' 

«8(1» 
Tutti ì possessori di cartelle del 

Prestito Nazionale che si daranno 
premura di spedire il loro preciso 

Nindinxio in modo chiaro e senza 
abbreviature . alla t à a t ' ^ e l t a 
d*:! esaweli^erif IN ROMA» 
ricevernnno tosto g*-atuìtamenta 
dal giornale niedesirao una co-
municaaioua di grande loro inte
resse. 3 81 

PIDllOCCBl 
Vedi Avviso in quarta pagina 

; VP AVVISO 

Gasale Sebastiano 
S. LORENZO 

Vedi quarta pagina 

SPETTACOLI 
TBÌTRO CONCORDI. — Si rappre

senta 1''opera: Poliuto dal maestro 
Donizztìtti. — Ora 8. 

Veglione Mascherato. — Ore l i . 
TBAtao OARIBAÌIH. ~ La Veaat» 

Compagnia Goldoniana deli* artista 
Angelo MorO'Lin rappresenta: La 
baruffe chioxzote» con farsa.—orò 8-

Veglione àacherato.-^ Ora U l i2 ; 
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Grande assortirne 
MtfB PRIMATE QUALITÀ 

a sostituzione dello auftlità estere , 

Sì offre il Listino a chi né farà richiesta ai banchi 
del Caffé ed Offellerià. " ' 

^̂  
3-18 

• Le PilltOo d'Oro cho bknda 
mente piirgono e clotano per tutti 
gl'incomodi prodotti dallo BCnioi*-

<)^t>l(ft sono in Padova.unioa-
m^te v/tnduiè presso il solo in-
veniO7'0^ sottoscritto. ' ' 
, 'Ogni'sfiMola contiene SOpiliolo, 
e vaie L. U;1»%. ]É munita di 
rCTtifìciito sottoscrìtto a mano del
l'Inventore. 

OAULO UASPARmi 
15 5 Via S. Furmo, Nutn. 1274 
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V i a M f i r A V i s l I 

((?» «ì)<«Ji«cono, dieirp rùneua di vaglia postaU franch€'"a doìnicilip per tutta V Italia * all' Estero) 
^ A^rk TI--

Sono n migliar 
p i a g r a d 

da l siar^AUvl 
* '̂t J>la g r a d e v o t * 

t o g g i a m o nella 'voazEettal I pericoli a disinganni fin 
Medica ^̂  (S'ireoz© 27 maggio (^ni aofferti dagli ammalati per 
1867). —è ' i imt i l» ài indicare causa di drog-ha nauseanti so

no attualmente evitati con la 
CGrt©zaadiunaifa.dièate « "prón-

a ijnftl uso si£^ destinata lai' 

m. OTTAVIO GArjjEANI 

Mìlam, Vis Meramglu 
af-rchc già conosciuta non nolo ^^ tif)ì. ma 
IO (atre ie prificipali Cìiih d'Kinopa, dove 
1^ V e l a GnlleaB^S h ricercatìddìnia. 

yeane approvata ^A tisuU cCal coiDpianto 

% i'wi»& 

iii 

W A v v i s o 

S. LORENZO 
- Avendo in qnesti ^orni rilevato con vantag-̂ rio, dalia Fabbrica 

VdiìwiWeT e Coiiip. tii vioniiftj tntto il deposito clie qiiesta tenera a 
i Milano e Verona dei suoi Fazzoletti tutto Jino colorati per naso detti 

Fouliud, li pose in vendita a prezzi di fìicllitai'Jonn. 
Eicoìfett© ufl nuovo arrivo di l'alile BOTI, colorati'e Sptiraiglionì 

acquistati al di soUo dei prezzi attnali, così posti in vendita a buon 
mercato. 26 

11 spttoacritto a-fverto che ìa Falsbrioa Vetri e Cristalli fuori porla 
Codalungfl, d'ora Icnanzi, terrà il proprio recàpito per Ìò Cotomìsaioni, 
nonché per la preparaziono deUt misure per liquidi, nal suo negozio 
Piazzetta Pedrocchi vìa P«scl̂ eriaìJ"Vecoliia 1̂ . 535 A, nel quale sì tro
verà aache iJ deposito dalle Acqua Pcjo. 
7-27 ,, : , PIETRO CIMEGOTTO 

C £ « ciip«nf0 |flotlno«e di IKiKfialH sono liift«^rll« «on f r a » ^é^ìXUjà* <^ Ena« 

Btt#ffo a vomi to mìenmt» me «il «IciUih «rutaalome % cumn >uccfl(ie pili o meno dopo^. 
Vl^ttiti&ilo &f^t Altre prdpapAxìoni di «wfMibH e dello ntcsie captuìd gclatlooM. i ^ 

M litb Boro «fflftiuBiA tfejn ;pr«j»«uiji «letuaiv 4M?««vfoo«. 2>ué èfaeaiU i^m^ iì0à(^nti^ 

-•Etì-Viih' ' " . * • * - — H i — * ! > « i ' t i H i 1 *-^ 

Jr 

Premiata Tip; F, Sacchetto 

POEMETTO PAÌ1ITA&TIOO-&IOOOSO 
j > * - , - : . i -r - , ^ . . 

^ J 

ar;iS5£ 

ta guarifirionè, mediante la ' 

Pillole Vegetali 
depurativa de) B&nguae purgativa 

ÈUptriori per virtù ed e^tcacin. 
a tutti t depurativi fin'oftì conosciuti 

prttcòftmfdotLBlBERl dì Torin.: Sradica SoMl^^m' f J 'H ' ' ' ' « i ' r i l ^ ' ^^^^^ 
& f ^ 5 i CAtxo. guarisce i vecchi induri- P^\'f\^ « H ' T Ì . ' " ^ L ""'f v?ffî ^^^^ 
meuliai piedi; .pacìfico per le afft'zioniis^H^^V^tì.^^^^^^^ 
reumatiche e gottose, sudore ftìloro ai pìedt, 

,noQ,6li0pd, dolori alle reni con i>4?rdi(eed 
abbassa menti deirufero, lombaggini, nevra[-
pè> applicata alia partd amnsalata, ~ Vedi 
AiitujK Mi£6icjLLt di Parigi, 9 mano 1870. 

fe bene però V avvertire come molle jU-
tr« Tele eono poslc io circolatione, che 
hanno nulla a clie fare colia T r i » G » I H 
I c a n i % fl d'arnica M poruno Ì^IO il nome. 
Ed infatti applicate, come fjuflJa fiiallpa^ 
u t , Bui txàn, yf^^\i\ indnnmftnvi, octViì d\ 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai pitìdi, ftuUe terUe, conluftioi\Ì- affeiionì 
nevralf^iche e sciàtiche, non hanno aJlra 
iiione chfi nueUa del ceroUo comune/ 

•: Per evitare ì'àbufO quotidiano di ìng^an-
mwoU fittTtcgatì 

Si diffida 
di domandare sempre e non accettar* che 
la Tela VEBA GALî EANt di Milano. ^ Là 
medesima, oltre la firma del prepn^àtòre 
viene oontrosegnata con un timbro a eecco; 
0. Gathmi, mlans. 
• (Vedasi Dichiarazione della Commissione 

Ufficiale di Berlino i agosto inm 
Torino, li 2 febbraio léss-

Cara sig. 0^ Galleani^ (armacista^ Stilam 
Ho roluto provar* «a JM» SU^BO, per una 

•ftimaU lombagaiT^ie, la voatra Tf^la a l 
l'A»*ai8**/ t debbo convenire mi ha gio* 
Vito moltìsaimo, an -̂i più eh» qtiaìsiafti al̂  

• tro rimedio; aosìcchè potè azzardarmi di 
»pV^tatW *Ì To\6\ cUtn\^, atfeUì d^Uo a\esao 
iaconiodo, è nt ottenni aempr» felicf risa!-
VatìrpeTCi6 &ebbo affermare cnein laìi casi, 
i ài un effeUo sorprendenM, e di un'appio 
caiion« facìlfi e per nulla faetidìojsa. 

Gradite i sensi di mia conaidet^azione e 
%tìtna ì*a^ìtTabi\t, 

Prpfe«5ort Ri i» i 
. CosU L. 1» « la fiirinacia GALLEANI U 

apedificfl IVanco a domicilio contro rimessa 
41 vaglia postale di L, *9&, 

pratica uiìVìtk m molt^pìfei e svariate ma-
iallie. sia causale dalia discrasia del san* 
gue 0 da informila viscerali-. 

Come ne fanno fede gli attestati del,ce
lebri rrifidici professori comm, Alf^sandro 
Gixmbnrini, cav. L. Vanizza, non che del 
cav, KchUh (kisano}% che le esperimpnta 
rono in vari casi, sempre con felici multati, 
fidile seguenti malattie; m\Y inappetensa, 
nelle dUpi'psifi, n^l vomiiOt nri disturbi ga-
stric, per difficile digestione, nelle ncvrat-
ji'e di *iowiflco, nella stitichezza. neirep«(ite 
croniVrt, xatW itteriziay Ì\%\V ipocondriaci^ e 
prirìcipalmpnte contro gli ingoì\ghi dfd fs-

f ato^ della vùlza^ cìmrroidiy non che a co-
oro che vanno floggetti a verligini^ crampi 

e pr^icalii causali dalla. ijVetiezta di san-
:ue, tanlo encomiati ed usati dai defunto 
ottor ^ntonìo Xvezzì I 

Siculiana, la marxo i87i. 

Preff. sig. GftUsani. farrnactsfa, Milanf. 
L 

Ncir interesse doirumanitii ^o^ermìf^, e 
per rindere il nìcvilato tributo alla scienza 
ed al merito, allestiamo che da hen H anni 
af^Ui da ftìfiUd^ che divenne, teriìaria, ri^ 
bfflìe a oij-inti sistemi si cotìO'^cono fftr 
cOf^batt,eT\i> non titosaerc fatmaci, noli ed 
ijfnoti aotto titolo di sp&cifiCG che non fu
rono esperiinenU su ̂ ^aala «cala e tornarono 
tifili mmXtnozl 

Al quarantesimo giorno che faccio URO 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil-
Iole vegcìaìi flepuraUve del sangue mi Irovo 
quasi tolalmeiiie fcuarito, con somma me* 
raviglia dì quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione. ' 

In feda di cht mi raffisrmo 
auo devotìwimo 

G- Ti:»MJin 
GanceUlet* della PreWìri. di Steuilana 

prezzo; ScatoU AiM PilloI* . 
W. id. 36 id . 

Doiio lo adesioni di molti o 
dist int i medici ed ospedali oU-
nici ninno potrà dubitare dol-
l'elUcacia di queste 

FlllOlf i l l i i B I 
d e l p r . D . G. P . P O t i T A 
adottato dal 18S1 nei aìfìlicomi dì Berlino. 
(Vedi Oeutsche KUnih di Berlin^ e Medicin 
Zeitschrifl di Vflraftwrff, 16 agosto 18fi5 e S 
febbraio i860, ecc.; che da vari anni snno 
usate nelle cliniche e dai Sifiticomì di Ber
lino, ora acfiuisfano gran voga in tutte le 
Americhe, e.̂ aendo state Hcbiesle da varii 
farmaciati dJ NuovaJork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ollenuti dalla 
spedizsoue d'assaggio de! 1807, ne fecero al 
Cfallcchitl cospir:ua domanda, onde flop* 
perire alle esìgen^se dei medici locali, 

DI guanti specifici vengono pubblicali 
nella i paffimt ddl GionuU.e ptopo^U sic
come rimedii infaliibiJi contro le Gonorree, 
Leucorre. ecc,^ nittno pu& pre&«nlare atte
stati col flUggelJo", della prnìlca come rode
ste Pìllole cm vennero iKÌoUatfì n«Ue di'-
niche rnissianp, e ài cui ne parìarotio con 
calore i due SÌOVIVBÌÌ ^ p r a ciUtl. 

Eà infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono allresì comf) purgative, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenere, 6e non ricorrendo ai purganti ara 
stici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescka, ìa cosi deUa rVlenzìone d'orini^, la 
renelia, ed orine sudimentose. 

Per evitare V abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. 

S i d i f f i d a 
dì domanàare e non ftccetlare che le vero 
O a l l e a n l di Milano. 

Nàpoli, 3 dicembre ì873. 
Caro iig, 0, Galloni, farmacista, Milana, 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, d» 
che faccio uso delle vostre impareggiabili . 
Pillole anligonorraiche, cib che non potei 

Wol noii saproramo gufB' " ^n-
temonte racooraandarQ i l più-
bUco l'uso dello 

Pillole Broncliiaìi 
e Zuccherini 

del prof. PIGNACCA éi Pav ia 
(3l anni di successo) 

Hanno un'azione sneciate sui bronchi, naU [j 
manofl^ì impali oà inì̂ u\U di tosae, catisaU ì 
da inflummazione dei Bronchi e dei Poi-[^ 
moni per cambiamenti di atinosfera, rafiyed-
dori, ecc. 

Sono poi ittllisflfme per i predicatori e 
cantanti rìdouando for»a e vigore, facllt 
tando respottoraxione, e cosi liberandoli da 
calarri Bronchiali Polmonari e Castricìr aanr^\ 
dover ricorrere ai salassi od alle migoatle. 

. Rrense, 2i dicemfeve 1873. 
Prf^g. sig, Gkììmììi, Farm.ic[sta.Mi(«no, 

Olo aia tK^nedeUo, dacchfe faccio uso delle 
vostre Pilioitì lìronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare lo mìe 
fliniioni religiose non che fe lunghe prfs 
diche, senza verun incomodo; seguilo però 
a far uso dèi vostri zuccherini di mmor 
axione, prendendone mosBlrae dopo le fun* 
lionf. 

lutto vostro devotissimo servo , 
Don SERAFINO SARTOHIS, Can'^nico 

Milano, 10 ùttobre 1871 
Caro sigi Galleanì. ' 

Mswft Iff Vostr*t ^ìììoU finiflchfait po(i?i' 
ftsscre ftcritturaio per la stagione di cìune 
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mai ottenere con altri trattamentii a^éiun-
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava nel "«Wio da m>tte del fondo catar
roso ed anche della renella^ e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che Tal 
Ira Bcomparveroi ed orft pesso evacuare 
senza stenti né dolori^ ^ 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
olUmi conaigU. Credetemi sempre 

Vostro servò 
AtFPJfibo SfiftB-4, Capitano 

Contro vajlia pOftlal« di L, » .»« 1» aca* 
tola ai spediscono frs^tìcìi^ a domici!io.M— 
Ogm scatola porla V \fitr\iiione %\A mod& dì 
usarle. 

vale appunto quando disperavo già per 
causa dell'abbassamento ostinalo delU mia 
vofl'*, non posso adunque che réndorvene 
pubb iche lodi per essere slato liberato da 
un incomodo e da una quawi certa boi--
Iella. , , , 
: { Vostro affezionato servo . 

- ' " FRANCESCO CoaDAHim- .,̂  , 
Via S. liaEfaele, n.XÌ 

Prezzo alla FCMÙIU. IH Pinole f- «.iSO. —-• 
Alla scatola i 7Aiechenn\ L. S.50 — Franco 
h, 1*79 contro vaglia partali in tutta Italia* 

, RIVENDITORI A PADOVA: 
V^lAueff-l Mmnr-^. Riviera S, Giorgio « 
Farmacia air Università — I^mUt Cvr* 

I 

n e l l « , Vìa Vescovado e Farmacia air An
gelo ^ SJBMI BrjTi^lAto farmàofsta — 
ttei^nfkìrdl e D i a r e r , farmacista, — V*eP-
«I©, ftrmadslR, Via s. Lorenio ~ S u r * 
t o r i * Q C<» Tarniacia, Via Sa! Vecchio -— 
R«9i«rt«, ' Parmacìita, Via Carmine — 
iSttnl P t e C r o , farmacista. 

pftr comodo 0 garanzia degli ammalati in tut t i i g iorni dalle 12 allo 2 vi «oaio distinti modioi ohe r is i tano aaclxe par 
malattia Youere», 

^ H 

L* détta Farmaci* h fùrnìì^ dì tutti ì flim^rdì cb« pofisono occorrere in qualunque sorta d;! malattie, e ne fa spedixioue td ogni richiesta, muniti, a« «i ri<:hiecte, anehf» 
d i eo>»i*Sal|i* a e r a l e » , contro rimessa dì vaglia postale, ^^ _ „ ^ j ^ « 

fieri vere alla Paynmeia @4> <ia Ottavio Oalleani^^ig Meravigli» 

e Ferrovìe Aita Italia, attivato col 1 0 braio 1877 
; -
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DI LUIGI BELLAVITE 

I. Delle oì)bli/?uzìoni condì aio iiìili. - IL A tempo deterniiuato. ' 
III. Altornatiye. 

I V I • 

IV. In BoU^o. - V, BivisibiU ed indivisibili. 
^ 

8*ad»wA, T i p . Haeeìteiii»^ in-H — %Are & , 
yr^^^mtm 

- H - i — L r _ 

^M.,.rtjJT5qq°^*-^TJf-|^*aqii:^iPw^f^^ TiTiHiTnrmri n ' n 

Pudova, Tig, F. Sac«h«fcto, 1877. 
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